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Informazioni 

III Domenica d’Avvento 
Domenica “Gaudete” 

Confessioni 
Domenica 11 Dicembre  

Ore 08.00 don Adriano 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 

Azione Cattolica  
Domenica 11 Dicembre ore 11.00 

Consiglio parrocchiale  
e rinnovo delle cariche 

Teatro San Rocco 

Novena di Natale 
dal 16 Dicembre al 24 dicembre 

ogni giorno alle ore 16.30  
con canti tradizionali in  

preparazione alla Festa di Natale 

Concerto Coro 
di Latina 

Sabato 17 Dicembre ore 18.00 
In Chiesa 

Giornata Caritas 
Domenica 18 Dicembre  

Raccolta annuale per  
i poveri della Parrocchia 

Benedizione dei 
Bambinelli 

Domenica 18 Dicembre ore 10.00  

Gita ai Presepi di 
Atessa e Lanciano 

Martedì 27 Dicembre  
Programma 

Ore 08.00 Partenza da San Rocco 
Ore 10.00 Arrivo ad Atessa e visita alla 
mostra regionale dei presepi  
Ore 13.00 Pranzo al Ristorante  
                 “Al Duca” in Atessa 
Ore 15.00 Visita al miracolo Eucaristico 
e ai Presepi di Lanciano 
Ore 19.00 Ritorno 

Quota 25€ comprensiva  
di viaggio e ristorante. 

Per le iscrizioni rivolgersi a  
Daria Carmignani tel 0863413857 

Il più grande tra i nati di donna 

Sei tu o no quello che il mondo 
attende?. Grande domanda che 
permane intatta: perseveriamo 
dietro il Vangelo o cerchiamo al-
trove? 

Giovanni è colto dal dubbio, ep-
pure Gesù non perde niente della 
stima immensa che nutre per lui: 
È il più grande! I dubbi non dimi-
nuiscono la fede del profeta. Così 
è per noi: non esiste fede senza 
dubbi; io credo e dubito, e Dio 
continua a volermi bene; mescolo 
fede e dubbi e la sua fiducia resta 
intatta. 

Sei tu? Gesù non 
risponde con ar-
gomentazioni, ma 
con un elenco di 
fatti: ciechi, stor-
pi, sordi, lebbrosi, 
guariscono, si ri-
mettono in cam-
mino hanno una 
seconda opportu-
nità, la loro vita 
cambia. 

Dove il Signore 
tocca, porta vita, 
guarisce, fa fiori-
re. La risposta ai 
nostri dubbi è 
semplice: se l'in-
contro con Lui ha 
cambiato qualco-
sa, ha prodotto gioia, coraggio, 
fiducia, apertura del cuore, gene-
rosità, bellezza del vivere, se vivo 
meglio allora è lui quello che de-
ve venire. 

I fatti che Gesù elenca non han-
no cambiato il mondo, eppure 
quei piccoli segni bastano perché 
non consideriamo più il mondo 
come un malato inguaribile. Gesù 
non ha mai promesso di risolvere 
i problemi della storia con i suoi 
miracoli. Ha promesso qualcosa 
di molto più grande: il miracolo 
del seme, il lavoro oscuro ma 
inarrestabile del seme che fiorirà. 
Non ci ha fornito pane già pronto, 
ma un lievito che non si spegne. 

Sta a noi ora prolungare i gesti 
che Gesù elenca: «Se io riesco ad 
aiutare una sola persona a vivere 
meglio, questo è già sufficiente a 
giustificare il dono della mia vita. 
È bello essere popolo fedele di 
Dio. E acquistiamo pienezza 
quando rompiamo le pareti e il 
nostro cuore si riempie di volti e 
di nomi!» (Francesco, Evangelii 
gaudium, n. 274). 

La fede è fatta di due cose: di 
occhi che vedono il sogno di Dio 
e di mani pazienti e fiduciose co-

me quelle del 
contadino che 
«aspetta con co-
stanza il prezioso 
frutto della ter-
ra» (Giacomo 
5,7). Di uno stu-
pore, come un 
innamoramento 
per un mondo 
nuovo possibile, e 
di lavoro concreto 
per volti e nomi 
che riempiono il 
cuore. Anche di 
fatica: «Fino a 
che c'è fatica c'è 
speranza» (don 
Milani). 
Beato chi che non 
si scandalizza di 

me. Gesù portava scandalo e lo 
porta oggi, a meno che non ci fac-
ciamo un Cristo a nostra misura e 
addomestichiamo il suo messag-
gio: non stava con la maggioran-
za, ha cambiato il volto di Dio e 
del potere, ha messo pubblicani e 
prostitute prima dei sacerdoti, ha 
fatto dei poveri i principi del suo 
regno. 

Gesù: un uomo solo, con un pu-
gno di amici, di fronte a tutti i 
mali del mondo. Beato chi lo sen-
te come piccolo e fortissimo seme 
di luce, goccia di fuoco che vive e 
opera nel cuore dell'uomo. Unico 
miracolo di cui abbiamo bisogno. 

P. Ermes Ronchi 
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